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Raccontare l’Italia in 8000 battute: questo era stato chiesto ai giovani allievi di 50 scuole di Roma e del Lazio per partecipare al concorso bandito da Facciamo un libro. A scuola di editoria 2010, progetto di promozione della lettura promosso dalla Fondazione Maria e Goffredo Bellonci. Detto fatto, ne è nato Tu cosa vedi? L’Italia negli occhi di venti ragazzi, una scelta dei migliori racconti che spaziano dalla short story alla cronaca, dall’autobiografia al reportage. I ragazzi, iscritti a licei ma anche a istituti tecnici, offrono in questo libro uno spaccato lucido e spesso disincantato sul nostro paese oggi, lasciandosi andare a critiche severe o a spleen nostalgici, in quell’oscillazione radicale tipica della loro adolescenza.

Lontani dallo stereotipo di “bamboccioni”, questi studenti hanno saputo cogliere e fotografare la proteiforme società italiana, stigmatizzandone i difetti e denunciandone le lacune. Si sono caparbiamente occupati di criminalità, usura (Cuori USURAti di Anna Flavia Incitti) e mafia (Ecce mafia! di Maria Teresa Renzi-Sepe, che ricostruisce giornalisticamente le vicende del comune di Fondi, commissariato nel 2009 per infiltrazioni mafiose); hanno scritto di anoressia (Forse i miracoli esistono… di Alessia Boso e Fame di me di Debora Micci) e omosessualità (Autunno verde di Daniele Comunale e Cambiamenti di Chiara D’Onofrio). 

In tutti si avverte un’acuta sensibilità ai problemi sociali, come l’emarginazione (L’uomo dal cappotto verde di Monica Secchi), la droga (Samuele ha perso l’autobus di Giulia Feroleto), il disagio della provincia (Provincia cronica di Emilio Zucchetti); senza però perdere la speranza nei valori della solidarietà (Viaggio intorno alla tendopoli di San Pio delle Camere di Eleonora Salandrino, tra gli sfollati del terremoto in Abruzzo) e dell’integrazione (La «bella vita» di Madalina G. Muntean, storia di una giovane immigrata che ama l’Italia, «la ama e le è grata… anche se sente che la sua vita è là, lontano… nell’Est… in Romania»). In un guazzabuglio di stili e suggestioni, non mancano il gusto per il saggio (Il «mostro di cemento» tempio del moderno consumismo di Olga Riccioni) e il richiamo alle favole (Alice nel Paese delle Meraviglie di Giorgia De Santis), sempre e comunque evocate con l’amarezza di chi constata che «l’Italia non è un paese per giovani». 

Ricco è anche il mondo immaginario di questi ragazzi, mai appiattito su stereotipi televisivi, a volte però languido e ripiegato sull’amore e sugli affetti familiari, su emozioni e sentimenti privati (Nei viaggi verso casa di Luisa Elisabetta Borchio, Ostinazione di Anna Piccarda Lazzarin, Il sogno irrealizzabile di Federica Romozzi). 

E se la lingua risulta a volte «un po’ inamidata» e sa di «scolastichese», scrive nell’introduzione Valeria Della Valle, pure non mancano «racconti particolarmente originali e linguisticamente ben costruiti»: Cuore di pietra di Eleonora Cosmelli (Liceo Classico «De Sanctis», Roma), una “soggettiva” su Roma dal Ponte Milvio, il ponte dei lucchetti; Notte d’inverno di Ilaria Wlderk (Liceo Classico «Montale», Roma), che descrive una torbida alcova nascosta dal gelo e dalla nebbia; Iris di Francesca Caprioli (Liceo Classico e Linguistico «Aristofane» di Roma), delicata vicenda di un travestito dal nome di un fiore «che non profuma».

Tu cosa vedi? di Marina Amadori dà il titolo all’intera raccolta. Lo spirito di questo e di molti altri racconti è icasticamente richiamato nella copertina di Francesco Di Marco, Rorschach Italy, che deforma il profilo inconfondibile del Bel Paese appunto in una macchia di Rorschach, interpretata dallo sguardo “clinico” di venti suoi giovani cittadini.

Ai racconti dei ragazzi seguono le tre lezioni magistrali, tenute lo scorso marzo all’Auditorium Parco della Musica di Roma da Edoardo Albinati, Lidia Ravera e Sebastiano Mondadori: gli scrittori sono stati generosi di consigli e trucchi del mestiere e si sono focalizzati, rispettivamente, sul rapporto tra regole e creatività, sulla scrittura come arma di seduzione, su letteratura e concretezza. 

«Al di là della scrittura, dell’approccio al mondo editoriale», precisa il curatore Marco Di Marco, l’intero progetto Facciamo un libro. A scuola di editoria 2010 «è stato per gli studenti lo stimolo a confrontarsi con se stessi, con la realtà che li circonda più o meno da vicino, una possibilità di accrescere un senso civile partendo da un racconto, da un libro, dalla lettura e dalla scrittura». 

Tu cosa vedi? L’Italia negli occhi di venti ragazzi di Marina Amadori, Liceo Classico «Orazio», Roma; Luisa Elisabetta Borchio, Liceo Classico «Buratti», Viterbo; Alessia Boso, Liceo Classico «Mameli», Roma; Francesca Caprioli, Liceo Classico e Linguistico «Aristofane», Roma; Daniele Comunale, Liceo Classico «Aristofane», Roma; Eleonora Cosmelli, Liceo Classico «De Sanctis», Roma; Chiara D’Onofrio, Istituto Magistrale «Varrone», Cassino; Giorgia De Santis, Liceo Classico «Turriziani», Frosinone; Giulia Feroleto, Liceo Classico «Orazio», Roma; Anna Flavia Incitti, Liceo Scientifico «Severi», Frosinone; Anna Piccarda Lazzarin, Liceo Classico «Visconti», Roma; Debora Micci, ITCS «De Libero», Fondi; Madalina G. Muntean, Istituto Magistrale «Varrone», Cassino; Maria Teresa Renzi-Sepe, Liceo Classico «Gobetti», Fondi; Olga Riccioni, Liceo Classico «Aristofane», Roma; Federica Romozzi, Istituto Tecnico «Sereni», Roma; Eleonora Salandrino, IIS «Gioberti», Roma; Monica Secchi, Liceo Classico «Plauto», Roma; Ilaria Wlderk, Liceo Classico «Montale», Roma; Emilio Zucchetti, Liceo Classico «Buratti», Viterbo.
Tu cosa vedi? L’Italia negli occhi di venti ragazzi sarà presentato martedì 8 giugno 2010, alle ore 19.30, all’Auditorium Parco della Musica di Roma (Sala Petrassi, Viale Pietro De Coubertin 30), durante la serata conclusiva dell’anno stregato 2010. 

Il libro può essere inviato su richiesta. 
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